
„  fa ad un altro , mediante un foglio detto Iet- 
,> tera di cam bio,,. Sicché il vero cambio mer
cantile fuppone tre perfone; un debitore , un cre
ditore , ed uno a cui è ceduto il credito. Quan
do delle tre perfone non ve n è di reali altro 
che due, il cambio diventa fìnto ; e fi fa o per 
efprimere un debito con lettera di cambio per 
godere delle prerogative, che a quelle carte ob
bligatorie ha concedute la legge ; o fi fa per 
nafcondere un mutuo con ufura, ed allora li di
ce cambio fecco.

Spiegavo- Ritornando ora a difcorrere fopra il vero
cambio, primieramente è chiaro non poterfi dar 

cambio, cambio fenza credito : dunque quel luogo , ove 
fono molte e grolfe offerte di lettere , conviene 

•che fia creditore degli'altri. A  voler poi cono- 
fcere i principe e le caufe donde viene la ipelfa 
mutazione del prezzo del cambio , o fia di quel 
foprappiù apparente aggiunto al pefo eguale de 
due metalli prefente , o lontano ( e che è detto 
anche aifolutamente Cambio ) , balla meditare 
fulla natura del cambio, e fubito faranno mani- 
fefle. Il cambio è 1’ acquifto d’ una fomma di da
naro in parte lontana evitando il trafportarvelo; 
e fi ottiene con farfelo cedere da chi ve lo ave
v a , il che fi dice girare. Dunque tutto quel che 
fi paga a chi trae , di più dell’ equivalente pe
fo di metallo, non ha da fuperare il prezzo del 
trafporto unito al prezzo di tutti i gradi di 
fifchio , a quali è fottopoilo il metallo tra- 
fportato, e non la cambiale. Ecco adunque Tul
timo limite del prezzo de’ cam bj, oltre al qua-
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